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UNE GIORNALE DI PADOVA 
POLITICO-QUOTIDIANO 
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. Inserzioni ;.ed [avvisi ' in •i4." pagina Cent. 2 0 alla'lifiea. ; 

In 31" pagina jCent, à o .alla linea....... 

Cornificati,! necrologi, ringraziamenti Cent. 5 0 la linea.' 

Abbiamo aperto un nuovo ab [ 
botìamentd ài nostro Giornale | 

al 31 Dicembre L. 10. 
•'••All'abbonato M Giorna,le si 
accorderanno.,, notevoli ribassi 
nei prezzi-delle;, inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo-r 
grafico, coinè circolari, parte-t 
cipazioni di morte," epigrafi, poe-4 
sie, ecc. :eec. •• • >• w • ;: 

•Ricordiànio agli uòmini daf­
fari che il nostro Giornale ptìfer-l 
blica in 4 > pàgina tutti gli, Av-t 
visi. d'Asta ecc.. della Città e 
Provincia; 

liti 
, La":'lihgua"bntte clove-il dente' duole} 

cioè batte ili' questo caso su! toma della 
• finanza, intorno al 'qu'ale ' si accrescono' dei 
: dubbi; che- il nostro'giornale non1' ha man ; 

cato di rilevare. 

Li ha rilevati non collo .scopopessimista 
•di"aggravarli, ma' collo scopo affatto con-: 
"trarlo di ridurli1 al lóro giusto valore, posi 

sibìlmente anzi.di'dls.siparli. 

Questi» dubbi : 'riguardano il programma 
delle economie; ohe, -secondo alcuni, riuscj-j 

'ranno' ìnstrfjìciehti allo scopo, se in pani 
• tempo "il 'ministero" non troverà modo' di; 
-combinarle con qualche riforma Organica,! 
' per'Ottenere una minore s p e s a n e ! pùblici 
'servizi. ' ' '•" '"'• 

Ora noi diciamo: per le riforme organi-; 
• che occorre tempo; "quél tempo che il mi-; 
.-nister'o'' non' ha potuto trovare in questi; 
pochi mesi, ma che forse" troverà prima! 
che il Parlamento venga riconvocato, ! 

In •quante-:.aileueconom:ie!''Si rìparÌà='con! 
insistenza, .idi .quelle da ••introdursi "nelle; 
spese per la colonia1 eritrea,1 riducibili, se ; 
cpndo. alcuni, ancora df tre 0 quattro milioni.1 

granda soddisfazione alla..Corte d'Italia, 
ed hanno prodotto anche in paese ottima 
irnpressione. 

" i n politica, specialmente nella politica 
interriazioiiàte, non è bene fare le cose a 
metà, perchè .altrimenti ad una esitanza 
dà una parte" corrisponde sempre un so­
spetto dall' altra; e perciò questa visita, dopo' 
lo Scambio di vedute fra Londra e .Roma, 
era forse necessaria. 

-Qualcuno credeva che'fosse per effettuarsi 
mentre ' l ' imperatore di Germania trovavasi 
àncora in'Londra, ma Forse il convegno 
avrebbe a'vulo uh carattere troppo spiccato 
di ostilità verso terzi, e si è voluto evitarlo 
deliberatamente. •. , . 

Le notìzie sanitarie di ieri non erano 
buone, anzi correvano voci allarmantissima 
sulle provenienze dall'oriente: ma speriamo^ 
che ci sia. dell' esagerazione:: pèrche non 
avremmo proprio bisogno di aggiungere a 
tariti altri guai anche' quello di una epi­
demia che porti la desolazione nelle famiglie, 

lì L'::Iropeiiatore Guglielmo 'd i Germania 
prosegue il suo viaggio nel mare del nord, 
e. le sue continue peregrinazioni lo faranno 
passare, alla [posterità cól titolo-di Principe 
viaggiatore, oli: l'i-

t^essuno,.attribuisca, a questa gita uno 
scopo poi tico, come può averlo., avuto' il 
viaggio di Londra ; ma .quando il sovralio, 
di .un grande paese si muove per visitarne 
un, altro anche per semplice diportatila sua 
visita ìincn è'mai senza un certo" riflesse; 
anche sulla politica. ; 

" 'Lo provenienze d$ia Onramania da Adatjà 
(inclusivamerite) a Marsine, 'e lo provenienze 
rìàlla Siria, da Tripoli a (Staffa (inolusivainea-
te) sono sottoposta alla sola visita mollica du­
rante il' viàggio. 
1 NEWYORK,' 23. — "La Pósi dico cho lo.dor 
mando di argentò per l'Europa produssero uà 
rialzo nella Borsa; 
• Cred'esì elio lo domando sieno destinate pel 
'pagamento del prèstito àpàgnuolo. ! , ! 

Trecentomila ovvero quattroeentomìla oneìè 
'd'argento saranno spedite questa settimana. : 

BUEN08-AYR.ES, 23. = La Camera doi 
deputati ha approvato in seconda lettura la 
riduzione dei dazi doganali sul petrolio, [il the, 
il fiso, il segò o le candele. 

'La riduzione del dazio sugli,zuccheri greggi; 
votata in prima lettura fu soppressa. .,.-

'/LISBONA, .23". ="In seguito,all'aggio la di : 

raziono generale delle Posto decise di.sospen^ 
aerò l'emiss'ionò dei vaglia' per. l'estero., :... 

0AÌRO, 23. — 11 palazzo Abdine, residenza 
del Kedlvè, è in fiamme. La causa deh' in-j 
cendio ò sconosciuta. 

BOMBAY, 23."™.So la siccità, continua la 
Carestia è considerata inevitabile nella,Pro­
vincia nord-ovest. 
• MANFREDONIA, 23. = K'giunta la.nave 
Tripoli! Sono ili vista altro navi dolla.divU 
sione. . . . . 

; IL BJNNOVIMENTO 
, . D E L L A - T R I P L I C E ; ALLEANZA' -

Le accoglienze che il Principe di Napoli" 
ha' t rova to lo Inghilterra furono sentite cpn 

:ARPENDICB" N: M 

TELEGRAMMI 
BRESLAVIA, 23. — Molte partì della Slesiaj 

sono inondate! La valle della Neisse sembra 
un vasto lago. Parecchi Villaggi sono inondati.' 
Gli abitanti fuggirono. 

I fiUàu Sàwà'e Vistola hanno pure sorpas-; 
sati gli argini. I danni sono considerevoli. 

COSTANTINOPOLI, 23'."— In seguito allei 
notizie dalla Mecca àiinunzìauti il numero dei; 
decessi'quotidiani, il chòlera è aumentato ira-t 
provvisamente e ha invaso,Gedda. 

II Sultano ordinò 'oggi' una riunione straor-, 
dinaria del'' Consiglio t sanitàrio'per prendere'; 
misure profilattiche, * irfpnt}l 

COSTANTINOPOLI, 23, — Fu stabilita una' 
quarantena di dieci giorni per le provenienze 
dal golfo di Alassanilretta e da Marsine, (non 
inclusivamente) a Tripoli (non inclusiyaroente). 

, Il corrispondente Viennese', del .(Tèrtipstìianda; 
al suo giornale Io-seguenti notizlB'sulla ' r in­
novazione, del trattato dellaTriplice.Alleanza 
assicurando, che esse vengono da • Un pèrso-, 
naggio, il quale, per la- sua' Condizione ha lina 
posizione, officiale. 

« Secondo ilmiointerlocutore — cosi il cor­
rispondente, del..Ternps — -il prolungaménto 
del trattato era perfèttamente preveduto in; 
Austria. Era — mlsérvo dèlie sue stèssa óspres^ 
sìouì ;— una deduzione matematica; facile': al 
calcolare, in special modo dòpo il ritiro di: Bi-i 
sniai'ck.vGoll'autico cancelliere' si sarebberoi 
forse avuteidelledifllcòltài ;negli ultimi tempii 
era diventato esigente e arcigno. L'imperatore) 
d'Austria vuol ben essere un alleato, ma noni 
un caudatat'io e 'meno,,ancora, un servitore,! 
Bismaicls non afferrava più bene questa sfu-1 

matura; mentre l'Imperatore GugJielmo,e,.Oa-
privi la capiscono e trattano da pari 'a'"pari. 
L!intesa fra l'Austria e Ia'Germanià ara dun­
que., già fatta.- • '• ' • 

Per l'Italia c'è stato forse un momento d'e­
sitazione al momento della caduta, di Orispi. 
;Non; si conoscevano gli intimi pensieri del suo 

successore, .^a,fino,,dai primi giorni di. vita 
del nuovo, ministero, Ro, Umberto fece sapere 
a Berlino come, a Vienna cheintendeva.dii]!-
gore egli, personalmente, l'indirizzo.ideila; pò* 
ìjtica, internazionale dell'Italia o che qualunque, 
ministero dovrebbe conformarsi alla esigenze, 
dei trattati esistenti.e adoperarsi ad alittugaraé 
l'esistenza. Otto, giorni,dopo aver, assunto, la 
direzione dogli affari,, ron..5)i ;Rudinì, mostrò 
che"sarebbe fedelo esecutorp del pensiero reale! 
È stato lui insomma, che, ha presa.la.,inizia­
tiva del rinnovo,anticipato del trattato,dotoan* 
dando se non era,ìl caso di.approfittare della 
calma, purppea o dei perfetto accordo delle,pò» 
tenze interessate per comunicare il prolunga* 
mento, dell alleanza lino, all'anno 189?. : . , ; 

« Hanno fotta, correre la voce, che, por. ,fir-j 
mare più presto,.il trattato, nuove promesse; 
sarebbero.,stato fatto all'Italia, nel caso di una 
guerra felice. Avrebbe : avuto dei compeusij in 
territorii. Ciò nou e, nò può .essere ~ . ,per 
parte, almeno deli!Austria; la quale tiene a 
(tare alla Triplice non solo.U carattere : paoi-, 
ucò, ma altresì quello co.nservatore.Tali pro-i 
spettivé avrebbero potuto,aguzzare, ,1,'appntitq 
se uovi, a tutta una, popolazione a cer,ti.gr,uppij 
ambiziosi e dare così alla eventualità , i i 'una 
guerra,una impronta seducente.: . ; 

,« Ora, ha detto il mio iuterlocutore, lo scopo, 
della Triplice. Alleanza è-quello . di diminttire 
i profitti ohe, il,vincitore potrebbe,ritrarre da 
una campagna fortunata.,In quasto roodo.,.s| 
obbligano ..alia pace non :solo-quelli che. -, non 
fanrip parte, della .Trìp.i'ice, .m.a gli, stessi con--
traenti. ih 

« Ciò che, ha depiso., 1' Austria -Ungheria a| 
firmare, il prolungamento : del irattàto, òlla as-j 
sicuraziono .che aè la Francia,,nò la Kermanial 
attàcciioramip.."Dato questo l'Austria, ha: da: 
prooccuparsi solo del caso incil i la Triplice 
funzionerebbe contro la Russia; è,questo per] 
gli austriaci la sua .vera.ragione d'essere^ 
Essa, ha già.saputo,impedire una.guerra nella 
penìsola dei Balcani; è. certo che può\dra.ri- 
.mettere, a dopo il 1H97 almeno il conflitto che,| 
poco teuipo fa ancora, semhrava'immiaente.i»] 

SPIRITISMO 
. ' . ^ J O . M A . N I Z I O , , . ... 

w 
PAOLO. F É V A L 

i. Faceva notte ; quàlClid'liimO: si vedeva già 
di finestraifl finestra, lungo là facciata' dei pa­
lazzo Castellai Neil' intorno come al di fuori 
si icohipivano ipreparativi 'Bella festa'. 
-:0'ìflra Una gran feste" in'Quella sera incesa 
dèlia signora marcHèsl 
,r.Sotto" ii'btìschetti.'del'rrtaghiflcó giardino, nei 
viali»©.persino'in "cima ialla ; ,tèrrazza,,si ve­
deva .nna.hnméttsa"qàalltìtà,di camerieri agi­
tati. •iSlom'ettétftiio' à-'postb1 i tappeti che cpM-
vauo'ili palco dèll'òrché^fi'à-sidispbiièvaòò nel­
l'anfiteatro le ceste dMiori; si mettevano, in 
ordine le sedie rustiche attorno alia''sàia' del 
giardino!';Qtla è 'là, in fòhdó'al pergolato, qiial-
òhaiitasso 'S'accendeva"mentre;; cHe lo' ultimò' 
ghirlande stavano attaccate' alle colonne eoi 
fogliame fiorito dei'loro' festoni." " ' : 

Non,era'certo un picoolo affare l'illumina­
zione dei giardini della marchesa; bisognava 
combiliare gli effetti comò iiv teatro: biso­
gnava .non risparmiare'la luce' agli accessi 
della.sal» da 'ba l lo , ' è gettare 'attórno alle 

gròtte'l'ombra, e, il mistero. 
C'era .sopratutto all'estremità d'un alto viale 

dì tigli, uh cèrto" padiglione dello stile Lui-
di XV ch'era importante far, risaltare. Questo; 
padiglione, terminava la proprietà della;mar-; 
diesa dalla parie di quella, borgata senza no-: 
ine, composta allora di legnaie e casolari,.cho, 
ò diventata poi il quartiere Francesco L' -.-

il tempo avea abbassati i branchi degli--,al-
beri vicini fin sopra il tetto, della -terrazza.; 
quel'genfil padiglione, era pome -perduto in 
mezzo ad un disordine di verdura. ,; 

Nel gabinetto d'un amatioro^ , U'a..i,.,mobili 
rari e.pH oggetti di prezzo, voi trovate .sem­
pre qualche curiosità .favorita.che vale da. sé 
so'a tanto quanto, tutto ii resto .del musei). 
Così'era il padiglione Luigi XV in cpieLriòCO 
e grazioso giardino del palazzo Castellati,,era 
il gioiellò più prezioso dello scrigno; e.,nes,-
snno andava allo feste della marchesa senza 
dichiarare che quel padiglione era. una,, pie, 
cola meraviglia, ,,, ; ., , ; .,, 

Lo si chiamava il Tempio dall'Amore. ; 
Non ,si, vedeva ancora che la-parto esterna; 

quei che c'era dietro quelle graziose.muraglie 
cariche di sculture, amorosa; nessuno il sa­
peva. Dei vasi dì. marino,' cho contenevano 
onorali piantò di girani rossi, stavano sui gra­
dini dòlfuv's'eala. 

All'ultimo gradino si, feruiava l'ospitaljtà„((e,lla 
marchesa. 

Più d'uno si domandala cosa la uiarchesa 
teneva nascosto, in qiiel sito .elegante tutto; 
circondato- d'erotici ricordi; perchè se ilpre^ 
sente era sconosciuto, il passato avea la, sua 
cronaca e si raccontava più d'una storia vi-

' " R a i s s i a e l»«gliSl ler ,a»a 
propos i to del v iaggio di Gugl ie lmo 

• I giornali russi ci confermano la notizia tra-; 
smessaci da alcuni dispacci, che cibò la visita, 
di'tìuglialmò in Inghilterra ha sollevata nei; 
circoli politici di Pietroburgo e di Mosca gri­
da di indignazione. 

Là. tìaiieUà di Mosca, giornale ufficioso' 
scrivo: 

«L'immaginóso progettò che Pietro il éran-1 

ile' lasciò per testamento: fare, cioè, di tutto 
per possedere Costantinopoli, non può essere 

dimenticato dagli inglesi, i quali pensano Che 
fi mantenere buone relazioni con la Russia, 
equivale paressi a conservarsi la via dèlio 
Indie.- " • • " 
il -G-H inglesi non possono dubitare che in ca­
so, di operazioni ostili cóntro la Russia; "nes­
suna coalisione al mondo sarebbe da tanto di 
impedire agli" eserciti moscoviti dì dare un 
colpo' mortale lilla potenza britànnica nelle 
Indie» ( II;)' " 

| U n "memento,, ammiiiìstrafivo 
,; . ... - . . — « = 0 = » — . ,1-p i|.J ' ..... 

, , ; . RffPUi, SI LwffliO. 
, La circolare che il sottosegretario dì Stato 
per r;,Ìntorno.ha diramato .ai- prefetti parche 
invitino I Comuni,e.Io,Provincie a frenare le 
spesa soveiìBhie ed, abusivo,, è un- logico com­
plemento del.,programma.di economie;ehe si 
è., imposto, ramiministraziouecontrale.' Questa 
pare, che,dica alle Ammiuistrazioni'locali : Ho 
ridotto, io, lo spese dei,miei, esercizi, e procu-
.r.o.di'.assottigliare ancora 1' bilanei quanto sia 
possibile: fate altrettanto anche vói; alla' mag­
gior consolazione e requie dei contribuenti 
.phej.rasati da mei controrasati davoi, 'rischiano 
,di.laspìar'sotto il r-àsoitrdolleimposteesovra-
.imposte, non.pure1 il pelo ma la pelle. . ' 
...La.circolare.ricorda che abbondano nei bi-

.lanci provinciali, e comunali le' 'spese : merà-
: mente facoltative: e le lussuose, che assorbono 
grande,parte delle.entrate delie locali Ammi­
nistrazioni. 

, «Tanti e tanti Comuni impreveggentì a pro­
dighi —- continua' là circolare 'ministeriale' — 
si sono impegnati in lavori • pubblici ' di ''ogni 
genere soverchìantì le forze èonti'ibutì.vo del. 
luogo: od hanno profuso sommò addirittura in- ; 
verosimili: in istrado,.edilizi ed òpere consiiiiìli 
là di: oui; utilità; è'rimàsta molto problemàtica, 
senza contare- poi che buonàpartò del denaro 
stanziato per tali .opere la s i a profusa in'lìti 
disastrose, i in, penali, In" espedienti HnahziàM 
rovinosi,- conseguenze tutte della imprevidehka 
e poca occulatézza delle Amministrazioni;'quan­
do non della mala gestione ». 

. ., * , -
* # 

. L a fotografia, delia situazione, non- e' è che 
dire,'è.esalta ; e sebbene le linee siano crude 
e l'espressione abbastanza dura, etanno però 
nella verità; Ma so il linguaggio dell'ammini­
stratore centrale può fin"arguire in ehi l'Ha 
dettato un. desiderio di dir chiare le cose' pe;r 
potervi'portar rimedio, può, sinceramente, ìin 
semplice utonito.di Governo e di-prefetti rap­
presentare, questo rimediò e aver l'effetto dì 
correggere così facilmente uno,,stà'to di cose 
così viziato e guasto?...: " . 

Lasciamotpure un'obbiezione che fauno'nà-
turalmente tutti ;i Comuni e tutte le Proyìii-

vace dove' il primo marchese: di Gastellat rap­
presentava la sua parte di'furbo matricolato 
in quel pìccolo tempio". Circa quindici anni 
prima le supposizioni galanti avrebbero po­
tuto farsi strada, ma la signora non era più 
un'eroina da romanzo e il gran Cane,. che 
conduceva dappertutto al guiiisaglio, pareva 
bastasse ormai ai bisogni tlid suo cuore, 

Un pìccolo' domestico ed una giovane.serva, 
armati' tutti 'e : due di lungho pertiche, accen­
devano i lampioni disposti con arte sotto. a\ 
tigli. •'• . . ' ' ; " ' ' : 

La serva sembrava passabilmente dirozzata, 
quantunque avesse l'accento delle ragazze nior-
bihannesì;' il suo occhio franco e cordiale brilj 
lava d'intelligenza; ella rideva , come gli 
altri respirano, continuamente "a sènza fer­
marsi, Il domestico aveai'noii solo l'accento, 
ma eziandio'l'eeoellente'garboil'ùn'gloviflotto 
del paese situato.fra.Vahnes'eRedòn. '• ' "' 
,;Egfirsì .chiamava Giosllla Fèru; lidi sappìa-
ino.;già. il nome deìlla-bella VeVette.' • • ' 
.Pareva che. quella1 gentile VeVette fosse 

buona a.tutto;, a: che non'conoscesse la pigri­
zia,; perchè impiegava il suo tèmpo come si 
deve, aspettando il ritornò della'sdà padrona. 
Ell'era-, .in : fede mia, in - grah ' tenuta'e1 assai 

jben.vestita: per.Ia>festa; portava' un costume 
svelto,, attillato, grazioso che non era, pro-
priamentè.parlàndo'hè parigino, riè'brottòrié, 
ma che ricordava quella semplicità alla moda 
fra le contadine d'opera còmiòa'. Gli stava 
questo; come Un guanto, è Giòsilla Fèrti la 
guardava tanto che' abbruciava 1 rami dèi tigli 
invece d'accendere i lampioni: 

Giòsilla era grasso come una quaglia, era 

rosso abbastanza bello, malgrado' la perfètta; 
rotondità delle sue guancie: era goffo, barbu­
gliava un po'parlando ,o chiaceherava, pjù di 
una gazza. Al borgo d'Orino , suo paese na­
tio, passava per un giovane, malizioso. , 

F̂ = Oh I per bacco ì la Vevette, diceva, egli,; 
del resto non c ' è poi. bisogno di tante can­
dele i or divertirsi da noi. Con quel danaro ohe 
si spende in tutti questi lampioni, noi mante-
rèssimo quasi la nòstra casal '" 

Un bel marito olia saresti, Giòsilla 1 rispose 
Ut" giovane alzando'le spalle, tu non sai nem­
meno accendere lino stoppino, ed è già un 
quarto d'ora che la tua pèrtica va, tentpui 
attorno al lampione. , . . 

In fatto, il giovanotto non aveva la ; mano 
ferma, 6 Con illuminatori della sua forza il 
giardino della .marchesa non sarebbe sitilo il­
luminato ònèfl indomani ihaltiiia. 

— Ascolta' dunque, Vevette, diss'egli con 
una certa emozione,, tu non eri tanto brava 

; quand'eri'in paese, perbacco! e,d ìò ti am­
miro sèmpre "vedendo come hai cangiato. 

Vevette non voleva tenero |a conversazione 
su questo, terreno sentimentale, per, cui, ella 
chiese bruscamente:,' 

— Le hai vedute, tu, le tre Cornàcchie?, , 
.Giòsilla trasalì e fu. su! punto d,i lasciar ca­

dere' la"sùà pertica. 
— Ecco che comincia a far. molto, oscuro 

per. parlare di quella ròba là! balbettò egli. 
—"Eh via ! disse Vevette, c'è ppa holla.lqji-

ìtananza da qui alla 'tìran LamUV, ò lè'fre'Co'r-
nnechie'non'1!vek'ràririò'a cèpcàrtl (ino a Pa-

Irigi. 
— Cioè....disse Giòsilla che gettò uno sguar­

do, inquieto'sotto si boschetti. •••••• 
I —• .Ma ffió! benedetto l'mio povero giovanotto 

griciò Vevette, che rideva sempre più vedendo 
il tuono serio dèi suo compagno, sehaì paura 
anche della, tua ombra, sei caduto malo vèH 
uendo.in casa nostra/Questa b la casa degli 
spiriti, nòti si parla che di demoni, è c'è Utio 
stregone' che'abita' nel padiglione che vedi l à 
abbasso, 

—- Uno.stregone? ripètè Giòsilla. 
•'-- Un varo stregone 1 ma io ti proteggere 

cóntro-di.lùv se' tu vuoi ' dirmi come' è fatta 
Valeria'là Morta. • 
i -*' lia è stupenda, disse il giovanòtto, che 
perfino' nella: gran' città sì parli ' d'elle tre Cor-
naoohis d'Orlati è di' Valei'ià la Morta! 

"—Scommetterei,"disse'Vevette, che la si­
gnora marchesa, il cavaliere de Noisy e tutta 
là' società'del sabbatò'che ehiaccheranb meli-
tré gir nitri ballano, Oggi si tornano a rac­
contare' quest'istoria fin «he durerà il bàlio ! 

-«Ess i fanno dunque cornò dà' noi alla 
veglia? ',:'• " " " ' ' ' '' t 

•-iit iACcendi," Giòsilla ! accendi, ó saremo in, 
ritardo! È'giovane la Valeria'? 

Giosillà pfès'ehtó la sua pertica al ribella 
lampione per la decima vòlta, è pareva che-
il impìon'e non so ltó;"ncc^Vgèsse,:''' '.';|i!Q 

—• Io rión So s'è sia Movane o vecchia, ri­
spose egli, e quanto a questo, gli spiriti non 
hanno età.. • : '.'.• •: 

== Dove l'hai veduta? ;. 
[ =,,Dietro la chiesa, uella via profonda cho. 
ipassa sotto, al ciptitero. . •;' ... , 
' •=> Sei ben sicuro che fosso lei? 

[Conlttma) 
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eie por poco che il biasimo minlBteriale li toc­
chi : i quali dicono che lo loro finanze non 

'andrebbero cosi malo sa non li schiacciasse 
la mano del Governo coi tributi diretti, i ca­
noni daziari, le speso obbligatorie,, gii gravi 
«n tempo ed ora vieppiù aggravato per dispo­
sizione dallo ultime leggi, come p. es. quella , 
dell'istruzione, quella delle Opere pia, quella 
•dell' accattonaggio, eco. ecc. Si può risponde­
re agli obbiottorì ohe appunto perchè la fi­
nanza dello Stato rendono necessarie queste 
fiscalità sui contribuenti tanto più dovrebbero 
i Comuni e le.Provincie studiarsi di allegge­
rire i cittadini par la parte loro., Ma l'Obbie­
zione maggioro sta nella pratica dei fatti. 

perchè Comuni a Pronincie hanno potuto 
finora accrescere imposte e sovrimposte ? Sem­
plicemente perchè ne hanno l'autorizzazione : 
e questa è loro conceduta perchè le forme di 
legge, che sono necessarie per l'autorizzazione 
vengono• eseguite. Fra tutte lo Commissioni 
parlamentari una che compie con : molta esat­
tezza e minuzia l'ufficio suo è quella che ha 
.appunto l'incarico di esaminare i progetti ohe 
.autorizzano i Comuni a sorpassare il limito 
ordinario dei tributi. 

Impressionata dalla continua, crescente quan­
tità di Comuni che domandano tale autoriz-

• nazione, la Commissione da qualche tempo ha 
fatte più severe le sue indagini per constata­
re se realmente i Comuni presentino i titoli 
necessari per essere autorizzati alla eccedenze. 

Orbene, quanti sono i Comuni che non han­
no i titoli in ordine ? Forse I' uno o il due per 
cento : ma quasi la totalità vengono alla Com­
missione in condizioni che questa ripete per 
la millesima volta il rammarico dì dover pro­
porre la autorizzazione, ma la propone.... — 
Malandrino — dicova quel giudice inglese —'• 
ma colle carte in ordine : e liberava. Ora non 
sarebbe il caso di andare un po' a fondo su 
questo argomento delle carte, che nel caso dei 
Comuni e delle Provincie sono i documenti 
<lei loro bilanci? I bilanci che le Amministra­
zioni presentano sono sinceri ? 
. Quando un Comune dichiara, per esempio, 
ohe per le spese obbligatorie dell'igiene esso 
deve sorpassare il limite dalle sue risorse or­
dinarie, che cosa possono obbiettare il Gover­
no ed il Parlamento ? Ma se si potesse prova­
re che sotto il pretesto dell' igiene sindaco e 
Consiglio comunale vanno intesi di far passa­
re magari le spese per illuminare il campanile 
della parrocchia.o concorrere ad un monu­
mento più o meno patriottico ? ! Onesti casi — 
al Ministero non possono ignorarlo-—sono as­
sai più frequenti di quel che si dica.. 

tip. antico amministratore il quale hà^fru-
stati molti occhiali nella lettura di bilanci — 
specialmente fra le righe di essi — assicurava 
non ha guari che volandosi fare un ispezione 
sul serio, improvvisa, sulle amministrazioni 
comunali, massime delle rurali, si troverebbe 
da intaccar, in falso due terzi dei bilanci co­
munali e dei resoconti. Quanti Comuni si po­
trebbero sorprendere che convertono in spese 
lussuose i fondi stanziati per ipotetiche for­
niture di ghiaia, o per arginature di torrenti 
che non si arginano mai, o per risanamenti 
di regioni ohe si lasciano imputridire 1 

E sono cose che facilmente si possono con­
statare, poiché, siccome falsificare 1' ammini­
strazione per la maggior parte delle coscienze 
locali non sembra un reato, ma tutt'al più 
una strategia, se ne parla molto apertamente 
e nei conciliaboli elettorali Ora perchè la 
Autorità tutorie non potrebbero mettere la 
mano addosso a questi abusi scandalosi, che, 
oltre alle conseguenze di aggravare i bilanci 
locali, portano anche le conseguenze di un 
sistema di corruzione, di ipocrisie, di com­
promessi illeciti in tutta la Amministrazione 
locala? Dove si può alterare una parte 
della verità è possibile che si tenti di alterarla 
tutta quanta: dove oggi si falsifica, sia pure 
con un intendimento di non far male, domani 
si può falsificare con tutta. malizia, t e ispe­
zioni improvvise, cui alludeva il vecchio am­
ministratore sullodato, perchè non le compio­
no prefetti, sotto prefetti o qualche funziona­
rio dì loro fiducia ? 

Ma naturalmente bisognerebbe far le cose 
tanto .più seriamente e accortamente quanto 
meno, pomposameute fosse possibile. Slsaohe 
cosa sono e cosa fruttano le ispezioni pompose 
p preannunziate! - Qualche istruzione data ai 
Prefetti in questo senso pare a molti che sa­
rebbe utile non certo meno delle circolari con 
cui si invita a raccomandare le economie. E, 
a quanto mi oonsta, non è improbabile che al 
Ministero dell' interno si pensi a qualcosa di 
simile. Si dice pure ohe per meglio accertare 
la sincerità,dei bilanci delle Amministrazioni 
locali garanao prescritte quanto prima nuove 
•specificazioni dei capitoli con garanzie di con­
trollo fra il capitolo del bilancio preventivo 
•a quello corrispondente del consuntivo. 

{Gaza. Piemontese) 

QUESTIONI B U S T E TASSE^ 
1 Leggiamo nel Commercio: 
Indubbiamente, quello di avere li alla mano 

chi toglie da ogni impiccio nell'intricata ma­
teria fiscale è ritenuto eminentemente pratico, 
tanto che i nostri amici commercianti ormai 

se ne sono fatta una abitudine e ricorrono 
volentieri ai lumi del nostro ogrogio consu­
lente finanziario. 

Questo dà dà fare parecchie .'All'ottimo dot­
tor Suini, ma egli mette tanta, passione ne! 
non facile lavoro di ricerche, frammezzo al 
labirinto dello nostro leggi fiscali, : da attutire 
il nostro rimorso. 

Ecco pertanto alcuno altre interrogazioni 
che gli sottomettemmo: 

1' Tizio mi fa pagare da Cajo per conto di 
Sempronio, mio debitore, una certa somma, 
io devo necessariamente scrivere a Tizio che 
Cajo ha effettuato l'annunciatomi pagamento; 
devo naturalmente rilasciare a Cajo una re­
golare ricévuta dell'avuto pagamento, e devo 
pur anche scrivere al mio debitore Sempronio 
che l'ho acceditato della somma versatami da 
Cajo per ordine di Tizio. La lettera che ho 
scritto a Tizio ed a Sempronio devono pure 
esse portare il bollo di ricevuta? In tal modo 
però si pàgherebberro 3 bolli per uh solo pa­
gamento ricevuto. 

2' Io, quale rappresentante di case, ricevo, 
dai elianti, dei « chéques » già emossi all'or­
dine delle case stesse, col solò Incarico delia 
trasmissione. Rilascio però al clienti una ri­
cevuta provvisoria in cui è detto che la rice­
vuta originale verrà loro spedita dalla casa 
alla quale il pagamento è fatto. La ricevuta 
provvisoria dove esser essa pure bollata? 

3' Tìzio mi manda i fondi per estinguere 
una sua cambiale a mie mani; nel rendergli 
la cambiale quitanzata, accenno per lettera ai 
fondi mandatimi per tale oggetto. Detta let­
tera deve portare il bollo di quitahza? 

Ed ecco il relativo responso. 
1- Qualunque sia il numero delle quitanze 

che si rilasciano anche per l'istesao titolo e 
somma, devono tutte essere munite della pre­
scritta marca da bollo, giacché la tassa di 
bollo colpisce la materiale esistenza degli scritti, 
siano essi originali, copie o duplicati, e come 
infatti troviamo questo principio chiaramente 
espresso nell'art. 1' della legge sol bollo 13 
settembre 1874, testo unico, che dice essere 
la tassa di bollo dovuta su tutte indistinta­
mente le carte destinate per gli atti civili e 
commerciali, stragiudiziali e giudiziali, ecc. 

2- Nella risposta al.quesito pubblicato nel 
n. 2Ì15 dèi Commercio ho già espresso il mio 
avviso circa all'obbligo dèi bollo anche per le 
ricevute provvisorie in base ài motivi, ivi in-
dicati. 

3' Per il principio di massima generale e-
sposto più sopra al quesito 1 ; non si può al 
meno di ritenere soggetta a :bollo anche la 
lettera con cui, nel rendere la eambiale qui­
tanzata, si fa cenno del ricevimento dei fondi 
mandati per tale oggetto, il che equivale1 ad 
accusare ricevuta dei fondi stessi. 

A corroborare poi la massima generale sue-
nunciata concorre altresì nel presente caso la 
disposizione speciale dell'art. 13 allinea sesto 
della suddetta legge sul bollo, che prescrive 
l'obbligo della marca alle ricevute quitanze e 
riconoscimenti dati per pagamenti fatti per 
cambiali, tratte, buoni, ecc. 

D'altronde, se il fatto dì ritornare la cam­
biale debitamente quitanzata non si ritiene 
bastevole per l'estinzione del debito e conse­
guente liberazione del debitore, ma si crede 
bene di aggiungervi altresì un cenno dì rice­
vimento dei fóiadi spediti per tale scopo, ciò 
costituisce un duplicato di quìtanza ed 1 du­
plicati vanno essi pure soggetti a bollo qua­
lunque ne sìa il numero, come già si disse 

Doli. Siro Suini 

Gronaea del Segno 
Roma, 23 . — Dicesi che a comandante 

della Scuola militare di, Modena, in sostituzio­
ne del generale Carenzi, nominato sottosegre­
tario di stato al Ministero della guerra, an­
drebbe il generale Queirazza, comandante la 
brigata Brescia. 

Milano. 23 . — L'altra sera alle 10 1[4, 
alla cascina Increa, nel comune di Brughiere 
a 12 chilometri da Milano, fuori porta Vene­
zia, scoppiò un gravissimo incendio. 

La cascina è di proprietà del signor Tizzoni 
Emilio di Milano. 

Tutto il fabbricato fu distrutto. 
Conteneva 40 stalle e morirono 14 capi di 

bestiame. 
Sono una quarantina le famiglie di villici 

rimaste senza tetto. 
Si sospetta che l'incendio sia stato appiccato 

da un giovane scemo, il quale,. giorni sono, 
aveva bruciato un casotto e che aveva mi­
nacciato altri danni. 

Fortunatamente non ci furono danni di 
persone perché 1' incendio scoppiò mentre 
tutti orano al lavoro per la distribuzione delle 
acque. 
' Corsero sul luogo da Brughiera e da Cer-
nusco i villici con tre macchine. 

Il danno si calcola alméno a cinquanta mila 
lire. {Italia) 

Napoli, 22. —'A NaP°». 6 fallita l a ditta 
di lingerie Molteni fratelli con uno sbilancio 
di circa 200,000 lire. 

Ora fra lo causo del dissesto si nota il de­
naro, dovuto pagare ad uscieri, notai o loro 
commessi per non fare inserire negli elenchi 
(che i .suddetti funzionari hanno l'obbligo di 
depositare in cancelleria) iprotesti dalle cam­
biali che non riuscivano a pagare puntualmente 
alla scadenza. 

Ciò costituisce uno scandalo enorme. 
; Spezia, 22 . = La nave da guerra Italia. 
nella traversata del Mediterraneo in rotta por 
la Spezia, investì presso Ischia, in uno scoglio 
riportando lievi avarie nella chiglia. Il coman­
dante della corazzata, la quale ora trovasi in 
riparazione nel bacino, è il capitario di vascello 
Castelluccio. 

Bologna, 2 3 . — Loggesi nel Resto del 
Carlino : 

L'autore dei Drammi brasiliani tanto ap­
plauditi ieri sera venne oggi tratto in arresto, 
non si sa per qual motivo. r 

La notizia sparsa in città' produsse molta 
Impressione. 

Savona, 22. =• Scrivono M'Itattai 
« Abbiamo fra noi da qualche giorno Sua 

Altezza Reale il conte di Torino, accompagnato 
da una cinquantina di ufficiali della scuola 
superiore di guerra di Torino, dal, tenente ge-
nerale;"direttore della scuola stessa a da al­
cuni ufficiali esteri. 

Il principe è venuto a visitare i forti e si 
tratterrà a Savona ancora qualche giorno. 

S. A. doveva alloggiare nella elegante pa­
lazzina, massa a sua disposizione dall'assessore 
municipale signor cav., Beneck; ma pei' un 
equivoco accaduto la vigilia dell'arrivo, egli 
scesa invece al Grande Albergo Svizzero. 

Fu ricevuto dal sindaco, ìng. cav. Cassinis, 
dal sotto-prefetto Daìtara, dal eonte Talice 
Radicati di Passerano, comandante il presìdio, 
dal cav. Musip procuratore del Re e da altre 
autorità. 

Al registro messo uella sala dell'albergo si 
firmarono moltissime persone, fra cui il sena­
tore marchese Corsi,.il .deputato Boselli, ecc. 

Il principe uscio si recò ai bagni di S. Fran­
cesco, salutato rispettosamente dai cittadini. 

Molta curiosità destò la divisa degli ufficiali 
bulgari, serbi, chinesi, ecc., ecc. , 

Lunedì sera il conte di Torino intervenne 
alla rappresentazione del civico teatro Ohia-
brera. Quando si seppe del suo arrivo, fu in­
tuonata la Marcia .Beale- e un prolungato, ge­
nerale entusiastico applauso salutò il rappre­
sentante della Casa di Savoia. » 

Palermo, 2 3 . "— La cittadinanza viva­
mente impressionata per un telegramma ro­
mano.al Giornale di Sicilia, preparava pub­
bliche rimostranze per scongiurare la soppre-
sione del compartimento marittimo locale. 

Il cavaliere Florio reduce stamaneda Roma 
garantiva che, data ragionevole rinnovazione 
delle convenzioni, l'importanza del comparti­
mento di Palermo non sarà menomata, 

Gressonoy, 23 . — lersara alle ore 9 si 
facero una fiaccolata e falò in onore della Re­
gina. I monti furono leggiadramente illuminati. 

La popolazione acclamò freneticamente alla 
Regina che affacciassi a ringraziare. 

CRONACA VENETA 

Udine, 23 . — Va pazzo che ferisce un 
bottegaio. = Stamane verso le cinque, certo 
Del Gobbo Antonio detto Mattane, d'anni 60 
circa, reduce da un bagno nell'acqua del ca­
nale del Leclra, dove passò l'intera" notte, en­
trava nel botteghino d'acquavite fuori porta 
Aquileia di proprietà del sig. Molinis Carlo. 

Essendosi quest'ultimo rifiutato di dargli 
dell'acquavite, questi gli lasciò andare un po­
tente pugno in un occhiò e poi gli menò un 
colpo di falcetto causandogli una leggera ferita. 

Il Moliuis da parte sua non stette fermo, 
ed anzi giunse ad abbrancare bene il pazzo e 
ad atterrarlo. 

Chiamate le guardie di città che erano alla 
stazione ferroviaria condussero il Mattane agli 
arresti e poi fu rimesso in libertà. 

II Mattane stette per un anno chiuso, in 
casa senza mai lasciarsi vedere, ed ora passa 
tutte le notti nel canale del Ledra. 
. . - , . . . . ' . ' Vamba 
Treviso, 23 . - Ieri'furono di passggio, 

reduci dalle Vallate del Piave e del Brenta, 
circa 80 ufficiali della Scuola di guerra. Era­
no diretti a Mestre, dove sj fermeranno sei 
giorni per visitarvi quel campo trincerato. 

Rovigo, 2 3 . =» Grave incendio — Lag-, 
gesi nel Corriere del Polesine: 

Ieri a Borsea si sviluppò improvvisamente 
un incendio in un grosso mucchio di frumento 
sull'aia de! sig. Narciso Giro. Ogni tentativo, 
ogni sforzo dei vicini accorsi, npn valse a do­
mare le fiamme che devastarono tutto, rapi­
damente. II danno è.di,oltre 5000 lire. 

La causa dell'.incentìio è affatto ignota. 
— Furto e/niinaécie a mano armata, = 

Ieri notte ft Massa Superiore due sconosciuti 
furopo sorprèsi dal guardiano Giorgio Franti-
vati a rubare nel campo del signor Filiberto 
Ponijètti parecchi covoni di grano. Il guar­
diano fece per intimorirli, ma i due lsdri'ar-
m^ti'di, roncola, lo minacciarono, di morte co­
stringendolo a fuggire. 

E cosi potorono completare il furto del.co­
voni. . . . 

L'autorità .è sulla loro traccia. „? 

DIRITTI D'AUTORE 

Dalla Società Italiana degii autori, presie­
duta dal cav. G. Visconti-Venosta, riceviamo 
la seguente comunicazione i 

« La cassazione penale di Roma nella causa 
promossa dalla Società italiana degli Autori, 
patrocinata dall'avv. Enrico Rosmini, contro 
la Società Artistico-Filarmonica di Modena ri­
gettava il ricorso di questa, la quale venne 
già condannata in appello da quel Tribunale. 

« La Cassazione stessa, in data 7 luglio 1891, 
ha confermato un principio assai importante, 
già sanzionato dal Tribunale di Modena : quello 
cioè, che lo Società Filarmoniche, le quali 
possono ne) loro seno e alla presenza dei soci 
faro qualunque esecuzione musicale per pro­
prio esercizio o divertimento, quando, invece, 
ai loro trattenimenti invitano un numero con­
siderevole di persone estranee al sodalizio, le 
quali possono ritenersi costituire un pubblico, 
- devono, per la esecuzione, ottenere il per­
messo degli autori odi chi possiede i diritti 
di questi. 

« La stessa massima fu già sancita dalla Cor­
te d'Appello di Lucca riguardo alle Società 
Filodrammatiche, le quali, per le • istesse ra­
gioni, quando danno le loro rappresentazioni 
avanti a un pubblico estraneo alla Società, 
quantunque si tratti di inviti personali devono 
cionondimeno richiedere l'assenso degli.autori, 
poiché, in caso contrario, violano i diritti per 
essi riservati dalla Legge. » 

CRONACA DI CITTÀ 
Scuola normale femminile. 
Furono promosse nell'esame di patente in­

feriore le signorine: 
Alpron Maria - Agostini Adele - Asti Ma­

ria - Boschieri Nella - Barco Luigia-Carisi -
Corradinì Emma - De-Benedictis Concetta -
De-Marchi Jole - Duse Edina - Parasta Mar­
gherita - Ghezzi Maria - Lorenzoni Jole -
Maestro Emilia - Marconato Elisa - Monegazzo 
Ilde - Micheletto Virginia - Mamoli Maria -
Mònaco Ada - Miiller Noemi - Negri Estar -
perazzoli Corinna - Rizzoli Maria - Romanin-
J&our Vittoria - Schiavo Èutìlia- Zaceagna 
Zolh.' . 

Pioggia in campagna. 
Incominciata iersera ha ripreso stamane con 

una intonazione autunnale da allargare il cuore 
agli agricoltori. 

La terra aveva bisogno estremo d' acqua, 
'd'acqua quieta ed abbondante. I fieni già scarsi 
al primo taglio, ridotti a quasi niente al se­
condo, facevano presagire un'invernata peno­
sissima per deficenza di foraggi. 

La pioggia odierna che vivifica prati, rin­
fresca frumentoni e conforta la vite, è il più 
grato avvenimento che possa festeggiare la 
campagna - alta e bassa. 

Anche per la città è una ricchezza - i pozzi 
cominciavano già a mancare d'acqua. 

* 
* * 

Ringraziamento. 
La Presidenza della Cucina Ecanomica ren­

de pubblica omaggio di lode e di riconoscenza 
alla memoria benedetta di Domenico Cappel. 
lato-PedroccM, la di cui bontà e generosità 
furono nobilmente manifestate in un testamen­
to, che ricorda le principali Istituzioni bene­
fiche di Padova, fra cui la Cucina Economica 
colla cospicuu somma di L. 10<000. Questo 
generoso lascito rialza, si può dire, le sorti di 
questa istituzione, la quale ha sempre vissuto 
finora, come i suoi beneficati, a forza di eco­
nomie; e, nel rialzarne le sorti, la sprona a 
maggiore attività, ed a diffondere maggior­
mente i suoi benefici, coll'aprire nell'avvenire 
qualche succursale nei sobborghi della citta o 
nei vicini comuni. Ciò fu finora un semplice 
pio desiderio, che, si spera, potrà, fra breve, 
tradursi in fatto compiuto.. 

Ospitale Civile. 
Anche il nome Ai Domenico Cappellato-Pe-

drocchi, ' scolpito a lettere d' oro negli albi 
marmorei di questo Stabilimento, vìvrà coi 
secoli .fra quelli dei più nobili benefattori del-
' l'umanità sofferente, splendido esempio di ci­
vismo illuminato e sapiente. 

Il Consiglio amministrativo dì questo Pio 
Istituto, per il generoso legato dì L.. 50.000, 
aggiunge In sua voce dì ammirazione e di ri­
conoscenza all'unanime, largo coro di plauso 
cittadino acclamante il grande e sijnpaticq'be-
nefattore.. , , . 

Il Presidente ' 
Ing. MAESTRI 

Il Segretario'''si 
; „ . • • , ù " G.Segato ; • 

* * • 

Giardino d'Infanzia, 
I bambini del Giardino Infantile di via Li­

vello, domenica. 26, corr., al tocco, daranno 
il saggio annuale nella sala del 8.. Istituto 
Tecnico in via Sant'Anna gentilmente con­
cessa. 

Lode al merito. H t 
,. l'I Molto Reverendo. Pt Pietro Hda Verona, • ( 

Guardiano deiCappucini di Padova, d'anni 65, H i 
sofferente sin dal 1879 per un'ernia renitente W 
ad Ogni riparo, dopo di aver consultati diversi H 
pariti nell'arte ; salutare a Bassàno, Padova, R 
Venezia, Trieste, fu consigliato,, da intelligente (fi 
persona, a ricorrere all'opera dell'esimio prò- la 
fessore di chirurgia, dott. Alessio. fra 

Trasportato l'infermo al nostro Civico Ospi- • 
tale, nella mattina del 6 corr. il prof. Alessio, S 
adiuvato dai signori medici assistenti Prato e • 
Rasi, passava «II* operazione oltremodo com- I 
plicata. Portento ! II sofferente poche ore dopo 1 
respirava e colui che da altri periti era stato B 
spedito, dopo soli 15 giorni di amorose solle- B 
citudini apprestato notte e giorno dal prof. 
Alessio e dai suoi assistenti, se ne tornava al 
proprio convento in piena convalescenza. 

La famìglia religiosa del Cappuccini asso­
ciata al caro suo superiore non può a meno 
di non tributare questo attestato di ricono­
scenza al celebre professore e agli assistenti 
di Lui per le premure, la sollecitudine, l'amore 
veramente disinteressato, che spiegarono anche 
in questa occasione. 

Il cielo conservi il sig. prof. Alessio e i si­
gnori suoi assistenti per molti e molti anni a 
beneficio della sofferente umanità. — Lode al 
merito. 

Padova, 20 luglio 1891. 
Dal convento dei Cappucini. 

• V . * • 

* * 
Gli artisti veneti a Brera. 
Il Consiglio dell'Accademia di Brera ha fatto 

nella sua tornata del 6 luglio parecchie no­
mine di accademici onorari non residenti, fra 
i quali notiamo di Venezia e del Veneto i se­
guènti: a 

Pptori : Fragiacomo Pietro di Venezia, Mi- 1 
lesi Alessandro di Venezia, Ciardi Guglielmo I 
di Venezia, Laureati Cesare di Venezia, Zez- I 
zos Alessandro di Venezia, Nono Luigi di Ve- I 
nezia, Da Stefani Vincenzo di Verona, Dal' 
l'Oca Bianca di Verona, Nani prof. Napoleone 
di Verona, Danieli Francesco di Verona, Mion 
Luigi di Venezia, Bortoluzzi Millo di Treviso. 

Scultori: Nono Urbano di Venezia, Marsìli 
Emilio di Venezia, Dal Zotto cav. Antonio 
prof, a Venezia, Rama/zolli Serafino di 
Padova. 

* 
Uva e mosto. 
È imminente la pubblicazione di una tariffa 

temporanea generale per il trasporto delle ' 
uve fresche e dei mosti., • ; , j 

' * * ' • • • 

Ancora della tazza di brodo. 
Nel nostro articolino di ieri mentre, si par­

lava di addetti al servizio d'una trattoria che 
avrebbero rifiutato ad una persona che man­
dava per una .tazza di brodo per un amma­
lato, dì consegnare il relativo recipiente,, si 
diceva che il personale dell'esercizio addueeva 
a scusa che altre volte i recipienti non erano 
stati restituiti. Questa frase però non era di­
retta al cliente di questa volta perchè egli af­
ferma che fu ' esibito anche in garanzia un bì* 
glietto da 10 lire. 

Ma de hoc satis. 
' .V 

Atti del convegno medico. 
Furono pubblicati, coi tipi della tipografia 

F. Gallina all'Università, raccolti in opuscolo 
gii Atti del convegno dei comitati medici ade­
renti alla riunione del 29 giugno in Padova. 

É un resoconto esattissimo dell'operato com­
piuto dai Comitati, raccolto a cura dei dottori 
Maranesì, Pozzoni, Toldo e Vitali, che sarà ' 
utilissimo a dimostrare la necessità di quelle 
migliorie nella condizioni degli ufficiali sani­
tari che sono reclamate urgentemente. 

••.': . 

Bonificazioni. 
Dedicato al: professore Domenico Turazza -

senatore - con affetto di antico discepolo, l'e­
gregio e carissimo amico Francesco Turola ha 
pubblicato a parte, traendola dagli Atti della 
R. Accademia di Padova, una memoria da lui 
letta della tornata del 12 aprile u. s. — A. 
Draghi editore. 

Sotto il titolo : /( progetto nelle bonifica­
zioni idrauliche - note pratiche - egli ha ri-, 
stretto tutto un trattato prezioso per lo stu­
dio e svolgimento dei progetti di bonifica''dai' 
quali dipende troppo spesso la redenzione di 
estese regioni. 

Coli' autorità che emana dall' esperienza e 
dagli studi dell'ing. Turola, queste • note as­
sunsero un speciale carattere di testo-0 se la 
legge ordinatrice, qh'egìi .invoca, fosse attuata, 
le bonifiche! idrauliche avrebbero,di par̂ o as­
sicurato, quello scopo che più,d'inai .volta è 
niancato, non. pel,.coraggio,degli interessatii 
ma per dìfetti..fond#mentali del progetto. 

' , ' " ' ' . * , ' } . • • : . 

. . CÌ)-I • •' • " * * 

'^Aflarmé. ,',!. ••;, 
' Ièri sera verso le 10 una, gran fòlla stazio-, 
nava davanti il negozio d'oreficeria Dominici 
in Piazza.dei frutti. 

Ohi domandava se c'erano i ladri, chi te­
meva un incendio, vedendo luce nell' interno 
del negozio. 

Niente di tutto ciò. 
. Gli agenti del sig. Dominici si erano sem­
plicemente dimenticati un rubinetto a gaz so-



KOTOIOII seguita il 3 maggio 1891 - Estratto ' 
del verbale dell'assemblea generale del giorno 
30 marzo 1891 della Cassa di prestiti di Sos 
sano - Estratto del verbale dell'assemblea ge­
nerale della Cassa di prestiti di Flesse, 

In Copertina : Situazioni, del conti a fine 
giugno. 1891 t Conferenza sulle casse rural 
italiane - Pubblicazióni ricevute - Pubblica­
zioni Cooperative e di propaganda - Avviso 
agli abbonati. 

*** 
Cane trovato. 
Ieri, nella strada dei Pastori, è stato trovato 

un cane grande, con pello rosso, gambe bian­
che macchiate, e una striscia bianca sul collo. 

Ohi avesse perduto il cane vada per ricu­
perarlo in Piazza delle Erbe, e domandi alla 
scala n. 4 di Pedon Guglielmo detto Diavo­
letto. 

*** 
STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 20 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Porro Giuseppe fu Paolo 

stovigliere con Rotti Angela di Luigi casalin. 
Varrotto Giuseppe di Salvatore calzolaio con 

Salmaso Carla dì Luigi calzolaia. 
Lazzaro Luigi di Giovanni carrettiere con 

Michelotto Maria fu Francesco caffettiera. 
MORTI. - Dalla Gasparina Dirca fa Giusep­

pe anni i. 
Targa Maria di Serafino anni 1. 
Silvestri Enrico di Antonio anni 10. 
Ferrarese Andrea fu Oarlo anni 75 mesi 6 

ricoverato vedovo. 
Bollettino del 21 

NASCITE : - Maschi N. 2 - Femmina N. 1. 
MORTI. - Lotto Prosdocimo di Antonio an­

ni 1 mesi 6. 
De Próbst G. B. fu Giovanni anni 80 regio 

pensionato coniugato. 
Mingati Giovanni dì Edmondo mesi 2. 
Gasparotto G. Batt. di Luigi di mesi 10, 
3. bambini del P. L. . di Padova. 
Berto Turra Anna fu Pietro anni 61 ylllica 

coniugata di Saonara. 
Bollettino del 22 

NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N: 4'. 
MORTI. - Peghin Bertan Anna fu Luigi di 

anni 60 casalinga vedova. 
Badoer Cerotti Luigia fu "Vincenzo anni 62 

mesi 6 civile coniugata. 
Salmaso Giovanna di Flaminio anni 2 mesi 6. 
1 bambino' del P. L. di Padova. 

. De Davide Mezzalira Maria fu Giuseppe di 
anni 67 casalinga coniugata di Grantorto pa­
dovano, 

e siccome questo poteva eventualmente 
Comunicare il fuoco all'altro negozio vicino 

'di mercerìa; gli agenti di questo provvidero 
•per lo spegnimento della fiamma pericolosa. 

• „ ,*„ '.•!• » * 
Inciviltà. 
Due persone,dì„u'na certa età hanno con­

tratto matrimonio, ieri, o l'altro ieri che sia. 
I novelli sposi che abitano in unor dei vi 

coli Godalunga sono annoiati Ano a tardissima 
sera da quei rumori incivili che rendono più 
ridicoli i loro stupidi autori che non le per­
sona cui sono diretti. 

Por quanto la batlarela sia cosa consacrata 
dagli Usi patavini, non cessa di essere una 
sconcezza; anzi una prepotenza che si com­
mette a danno della libertà individuale. /./ 

Non sono dunque liberi due cittadini pado­
vani di contrarre: un matrimonio di conve­
nienza senza esser fatti segno alle noiosissime 
gesta di una ragazzaglia incoraggiata da ge­
nitori imbecilli ? Signore guardie, se dichiarate 
in contravvenzione un ubbriaco che dà l'aire 
ad un paio di noto stonate nel cuore della 
notte, perchè non disperdete con ia vostra 
presenza quella massa di importuni che sec­
cano gli abitanti di Godalunga da parecchie 
sere? . 

»». . 
Minaccia di morte. 
Scoccavano le dieci all'orologio dì Piazza 

dei Signori. 
Transitando per via Monte di Pietà vedem­

mo duo individui avvinghiati l'un l'altro. 
Separatisi al sopràggiungere d" un signore, 

uno di questi voleva slanciarsi addosso all'al­
tro dicendo d'ammazzarlo e facendo anzi l'atto 
dì estrarre dalla tasca della giacca il coltello. 

Fermato da quel signore faticosamente e 
ricondotto a più miti propositi proseguì per 
la sua via sempre brontolando una filza d'in­
giurie. 

Causa della scena era sfata una spinta o 
qualche cosa di simile data e ricevuta. 

Erano però tutti e due quasi ubbriachi. 
••* 

Bagno forzato. 
L'altra séra di parecchi cavalli eh' erano 

stati accompagnati a bagnarsi nel Canale delle 
beverare di fianco la caserma di S. Giustina, 
uno si allontanò., un po' troppo dalla viva. 

II conduttore della bestia non volendo ab­
bandonare il canape della cavezza tirava for­
temente; ,: 

Tirava di piii péro il cavallo, tant* è vero 
che l'uomo fu tuffatto, dal birbo animale, a 
capo in giù nelle stesse acque. . | 

Ripescato il povero uomo era in tale stato 
che provocò la più spontanea risata dei pre­
senti. ' • . • • 

Che mattacchione dov' essere quel cavallo ! 
• • T i 5 * % 

Schiatti, 
Stamattina alle! sette in via del Sale una 

lattivendola schiaffeggiò sonoramente una si­
gnora perchè, la lattivendola dice, ella consi­
gliò unasua amica a non più servirsi di latte 
da lei. 

Un uomo sopraggiunto al momento degli 
schiaffi pensò bene di restituire alla latti Ven­
dola- al meno uno di quelli ricevuti dalia si­
gnora. .:,• 

Ciò, s'intende, per stabilire un po' di equi­
librio nelle parti. 

. I ' **. • 1 
Forte uragano. 
Al momento di mettere in macchina rice­

viamo la spiacevolissima notizia di un forte 
uragano con grandine che imperversò questa 
mattina in alcuni distretti della nostra provin­
cia, con rovina di campagne e case. 

I più danneggiati sarebbero i territori di 
Està, Monselice, con parte del Conselvano, e 
il tratto dà Pontelongo a Villa del Bosco. 

Ci mancano altri particolari. •' 
«** 

Concerti alla Stella d'Oro. 
II concerto che doveva aver luogo ieri sera 

in questo Stabilimento fu, in causa del tempo, 
rimandato a stasera se la pioggia non lo im­
pedirà, -

• V '•' 
Libri ed opuscoli pervenuti in dono 

al Giornale: 
ho'Stenografo organò della I. Società Ste­

nografica, N. 5, 6 maggio 1891. 
Il Raccoglitore, giornale agrario Padovano, 

organo del Comizio agrario, Num. 4 giugno 
1891.' ' >:•:.!••. 

! «V . :, . 
La,; Cooperazione Rurale. — É uscito 

il n. 7 di questo periodico col seguente som­
mario : 

Necrologio - Francesco Vigano - Le casse 
di risparmio e la casse rurali italiane - Espo­
sizione locale di emulazione fra contadini - Le 
assicurazioni collettive e le casse rurali - Una 
buona istituzione - La cassa di risparmio di 
Cuneo nel 1890 - Società d'assicurazione con­
tro1 la mortalità del bestiame a Medun [No­
stra corrispondenza) (A. A.} - La società di 
tautuo soccorso di Sossano - La cassa rurale 
* Flesse - Le casse rurali italiane e la stam­
pa - Alti delle Casse di prestili confederale-. 
Estratto del verbale dell'assemblea generale 
<iel giorno 5 aprile 1891, della Cassa di But­
to-Io - Estratto del verbale dell'assemblea ge­
oorale del 31 marzo 1891, della Cassa di pre­
diti di Trebaseleghe - Estratto del verbale , , .«.- -, - n m i v . . „ 
all'assemblea generale della Cassa rurale di ' in arte Attinia riputazione 

Nella scorsa primavera ci ricordiamo di 
averla udita a Bologna, Margherita, soavissi­
ma, ed ora sotto le. nere spoglie selvaggie, 
avemmo campo di apprezzare l'ecclettismo 
del suo' ingegno. 

La ingenua, vaporosa eroina di. Wolfango 
Goethe ci si| presentava metamorfosata in 
Aida', la feroce figlia' di Amdnasro • non più 
le ingenue titubanze, ma gli slanci irrefrena­
bili della passione, l'avida sete d'amore. 

Dalla prima ali' ultima, Scena, ella ci rese 
con intelligènte cura il carattere della prota­
gonista, o la sua voce squillante negl'i acuti, 
ben equilibrata nelle iiote medie, educata ad 
ottima scuòla, non venne mai meno in tutta 
la faticosissima parte. 

Alla signora Zilli spetta in gran parte il me­
rito del successo, e noi gliene facciamo ìe più 
sentite congratulazioni.»' 

Il cronista Aeì^Comune aggiunge le sue. 

Atto di ringraziamento 
I sottoscritti porgono i più vivi e sentiti 

ringraziamenti all'tll.mo sig. Prefetto co. Sa­
ladino all'Ili.mo, sig. Sindaco conte Giusti, ai 
sigg. deputati commendatori Cavalletto, Malu-
ta, Cittadella Vigodarzere, Donati; alle bene­
merite Presidenze di tutte le Istituzioni bene­
ficate, alla nob. signora Stefania Omboni, al 
cav. Fanzago, all'avv. Fàccioli, al cav. Macola 
Procuratore del Re, ed a tutte le egregie per­
sone o corpi morali che col loro intervento ai 
funerali dei fu Domenico Cappellato-Pe-
drocchi, od in qualsiasi altro modo, vollero 
rendere le onoranze estreme alla di lui salma, 
e sperano saranno perdonate le involontarie 
speciali ommissioni nel presente atto. 

Li esecutori testamentari. 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
-. ' , ' M P A B O V A '••-« 
. 25• [Luglio 1891 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Pàdova ore 12 m, 6 a. 16 
Tempo medio di Roma: ore 12,m. 8 s. 43 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolò e di 

metri 30.7 dal livello medio dèi mare 

23 Luglio Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro a O'-'mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo , . 

758.9 
+24.2 
13.0 
58 
N. 
21 

l[4cop 

758.1 
+27.3 
11.6 
43 

NNE 

13 
C O p . 

757.9 
+20.8 
15.7 
88 

NNE 

15 
l[2cop 

Le Preture 
ROMA, 24, ore 8 a., 

ieri sera il guardasigilli inviò ai prefetti 
la circolare per la riduzione delie Preture, 
accompagnando le tabelle deliberate dalla 
Commissione-'. 

Secondo Io proposte della commissione 
delle 1819 preture attuali, compreso le 13 
urbane, se ne abolirebbero 620 restandone 
quinfii 1199, con 22 di nuova istituzione e 
03 sezioni di Pretura: 

La circolare dice che occorre conciliare 
gli interessi particolari o locali con quelli 
generali e che il Governo applicherà la leg­
ge con prudenza ed equanimità e confida 
nei Consigli provinciali che gli agevoleranno 
questo compito. . 

I Preletti 
ROMA, 24, ore 9 a. 

Con reali decreti del 21 correate Gamba 
e Serrao; consiglieri delegati, reggenti le 
Prefetture di Belluno e di Ferrara sono no­
minati prefetti nelle stesse Provincie' 

Accordo ministeriale 
ROMA, 24, ore 10 a. 

Erano corse voci di dissensi tra Luzzatti 
e Branca iu proposito agli stanziamenti 
del bilancio. Fànfulla smentisce questa 
voce. 

GRÈSHJM 
COMPAOKIÀ INBMMR 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Anobi ina 

• Capitale'Sociale L, 2.50 \000 
Versato L.,542,800 

Attlv.tà al 30 Giugno 1890 L. 111,610,613.54., 

Sade della Compagni* — LONDRA ~ St, 
MIMrad' si House. 

Direzione della Succursale d'lulfa — FI­
RENZE Via ce Buoni, 4 - f slazzo Gresham. 

Agente Principale in Padova sig. prof. Sil­
vi» Martini, Torrleelle al n, 4213. 

Dalle 9 ant, del 23 alle 9 ant. del 24 
Temperatura massima = + 28.2 

i> minima == + 18.0 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 23 = mill. 6.6 
dalle 9 pom. del 23 alle 9 ant. del 24 mil 11.2 

Sorriere dell'Me 

Nostre informazioni 
Le ultime notizie dall'oriente ac­

cennano all'estendersi del oholera in 
altre provincia dell'Asia Minore con­
termini a quella di Aleppo. 

Però tat t i confermano ohe la ma­
lattia non ha il carattere letale >di al­
tra volta, e ohe il massimo numero 
dei colpiti si ristabiliscono facilmente. 

Si parla della riunione a Costanti­
nopoli di delegati, delle varie potenze 
per uà comune accordo sulle misure 
di precauzione da prendersi; 

* • * * 
In sèguito alla escursione di alcuni 

ufflzìali dello Stato Maggiore non che 
delia Scuola di guerra, corre voce nei 
Circoli Militari ohe sìa st*ta ricono­
sciuta la necessità di alcune opere di 
raccordamento tra i forti eretti su al­
cuni punti delle Alpi. 

TELEGRAMMI BELLE BORSE 
—noOsa*.— 

Padova. 23 luglio 
Hi>ndna Italimia i .. ,V4.fcO 
Azioni Ferv, Medi temi miti i 601.— 

> Meridionali ». 6L9 -

» O r d i t o Mobiliare * OhWig . Credito Fondiario 
» - Banca Nazionale 4 Ou) »•43tì -

fd. id. K 1|S i 489 
Azioni Società Veneta di Cosiruz. t 61.— 

» Banca Yeneia t 220. -

» Acciaittrìe d ì Temi i 

.. » ,liaih'iierin * 25fi. -
> 

- » 
t oton'licio Cantoni 

> Veneziano 
* 316, -

t Credilo Venivo * 
» • Società Venefa Lagunare . 140 -

» Guidovie centrali > 40.— 
Obli libazioni Guidovìe garantite 

dalla Prov. dì Padova 
GAMBI 

> 1 0 4 -

! tollera !.. « 5 . 4 » ( Austriii l, 2t7,— 
iiefuiuiu » 1 2 5 . 2 0 | Svizzi-ra > .101. ~ 
Francia >. 10 ' - l ; 

Vienna 23 MnlUiare' 2 9 4 . ^ 7 t Omni, su Parigi 46 52 
ii inbarfio'- 10I.SO I » su i Londra 117.65 
Auslrìnchf!, 1 157.10 1.. M i l a Austriaca 98.70 
l'anca Nazionale 1028.— | Zecchini imper 
^^apoìwut d'ors 9 IU • 

Leone Angeli, ger. responsabile 

IMPORTANTE 
AVVISO ALLE FANHGL.É 
' I a Ditta • I Ì JKRRA^ 'A. per-
comodo dell'estesa sua clientela, 
ha aperto col giorno 5 febbraio 
18'̂ 1 uno spaccio di Vini anche 
io citta, Via Falcone N. 1201 B, 
accanto alla faibrica Birra. 

Alle famiglie che faranno-
acquisto di litri venticinque (non 
meno) si weeorderà lo sconto 
del 5 per cento sui prezzi del: 
listino. 

Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano della Valle di 
iNievole messo iu vendita nello 
spaccio suddetto al prezzo ec­
cezionale di Lire 1.10 fiasco 
compreso. 

Comodità per te famiglie 
1 Nel negozia dietro la Chiesa San Galiziano 
I si vende Crema alla vaniglia con zahn-
IJ ione, specialità Unica senza confronto. 

Centesimi 7 ogni due pezzi. 
, Provate e sarete soddisfatti. 

ACQU^DilfllARE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa,, 

Lucia terzo. Piano N. 581 avvisali pubblici 
qhe_flno dal giorno 7 Giugno comedi metO'l» 
per gli' anni scorsi, .assunse il traspòrto dm-. 
l'AOQUA DI MARE, e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
prezzi onestissimi. OALLEG-ARI ORAZIO 

L'Aida al Mallurau 
Vediamo con massima soddisfazione confer­

mato dai giornali di Venezia il giudizio da noi' 
dato sull'esimia cantante signora Emma ZU-
11, fino da quando interpretò qui a Padova 
la parte di Desdemona nell'Otello. ' 

Ieri sera ebbe luogo al Malibran la prima 
dell'oda, e ia Gazzetta di Verìèzìa, nel ri­
ferire sull'esito dello spettacolo, scrive della 
Zilli: ; i 

« Provai entusiasmo col pubblico, che af­
follò iersera il Malibran, per la Zilli-Aida. 
•; La sua voce limpida, oalda, ricca nel cen­
tro, facile nell'acuto, perfettissima nell'intona-
zjone, costantemonte equilibrata, ebbe agio di 
rivelare tutti questi pregi e nel disperato canto 
del primo atto, e nel drammatico duo con 
Amneris del secondo, e nell'aria O cieli az­
zurri e nelle forti scene dol terzo e nella 
commovente finale del quarto. Zilli-Aida ha 
pianto, ha pregato, ha supplicato, ha amato 
ed ò.spirata in un bacio supremo al suo Ea-
damès, esprimendo colla voce e coll'azlone 
tutte le sensazioni del cuore. » 

E l'Adriatico a sua volta dice : 
«llérsera a| Malibran assistemmo ad una buo­

na interpretazione dell' Aida ; il termometro 
segnava un calore quasi etiopico, e il termo­
metro dell'entusiasmo saliva anch'esso pa­
recchio. 

La signora Zilli, protagonista, è una cah- j ^0<o« ricordo della visita, 
tante che si è fatta gii la sua strada, e gode : 

XJltiixMLi. . d i s p a c c i 
LONDRA, 23. =» Il principe di Napoli si 

recò in carrozza a Bukingham Palare a mez­
zodì col colonnello Slade e visitò il duca e la 
duchessa di Connaught, e la principessa dì 
Battembergh; indi si recò in vettura di Corte a 
Marlborough - House, ove fece colazione col 
principe e la,principessa di Galles e cogli altri 
membri delia famiglia reale. 

Il principe nel pomeriggio visitò l'esposizio-
ne.havale. 
•i Stasera vi fu pranzo presso il principe e la 
principessa di Galles a oui assistettero gli stati 
maggiori dell'esercito e della, marina. 

Domani, il principe visiterà la torre di Lon­
dra e fari colazione all' ambasciata italiana. 
Partirà quindi per Osborne a visitarvi la re­
gina. , 
. LUGANÓi '23, — p tribunale condannò l'a­
narchico Malatesta a 45 giorni di carcere com­
putato il sofferto, '•'•' ••',' 

PIETROBURéo, 38. — Oggi -a Oronatadt 
dodici navi da guerra: e quattro torpediniere, 
attendevano l'arrivo, della squadra francese 
nella grande rada, e quattro navi da guèrra 
nella piccola rada. 

Le navi e la città erano pavesate e imban­
dierate. - Grande affluenza. - Città animatis-
sima. 

I giornali pubblicano articoli che salutano 
colla massima "cordialità la squadra francese 
giunta a,Oronstadt. 

Lo Czar riceverà in udienza gli ufficiali della 
squadra francese. 
, Egli e il granduca Alessio daranno loro dei 
pranzi di gala. 

La città di Pietroburgo darà un ricevimento 
ih loro onoro ; il comune regalerà ad ogni 
nave da guerra francese una coppa d'argento 

in preparazione ai 7° Centenario 
>' Delia Nascita i l ! 

S. ANTONIO DI PADOVA 
1 S A G O S T O 1 8 9 5 

LOTTERIA 
per l'ampliamento del Santuario d' Arcella 

SUBURBIO DI PADOVA1 

ove morì il Tautroaiurge» S. Antonio 
In seguito ad autorizzazione avuta dalla R. Prefettura di Padova con decreto 25 Ago­

sto itoo-N; 1720-10137 si fa noto, che col primo Gennaio 1891 si è aperta la Lotteria per 
l'ampliamento del Santuario d'Arcella. Questa Lotteria si compone di 3oo libri, ed ogni 
libro di 100 cartelle. , 

m 
Il prezzo di ogni cartella è di 

UNA Lira g •-
compresa la tassa di bollo 

Il premio regalato da un anonimo benefattore consiste in un oggetto artistico di bronzo 
dorato rappresentante la BASILICA DEL SANTO IN PADOVA, opera del. valente ar­
tista sig. Fontana, -

del valore approssimativo di Lire 6000 
L'Estrazione del premiò avrà luago all'ARCELLA la seconda Domenica di Settem-' 

brè 1891, sorteggiando prima.tra 3oo numeri quello del libro, poi tra iòo quello della car­
tella vincitrice. Detta estrazione sarà presieduta dal sig. Sindaco di Padova ed alla mede­
sima assisterà la Fabbricieria interessata ed un Delegato della Direzione compartimentale 
del R. Lotto. ' - • - ' .: 

Le CARTELLE trovami vendibili in -Padova e nei Distretti pressa appositi 
incaricati e presso l'Amministrazione del Giornale L'Euganao 

Per quelli che trovano nella Provincia di Padova, lontani dai centri di vendita delle 
cartelle si avverte che ne possono fare acquisto a mezzo postale,. nel qual caso dovranno 
rivolgersi al sig. AGOSTINO MINTO presso la Rev. Curia Vescovile, inviandogli in car­
tolila vaglia, ovvero in vaglia chiuso in lettera un importo di Lire corrispondente al numero 
di cartelle, che desiderano, più le spese di posta, cho occorrono par fare, ad essi la spedi­
zione delle dette cartelle in lettera raccomandata 

cioè fino a i«>* cartelle Lire ©,4s- ' 

• a» ». .. • > •-ésì 
- - • - - , - « • • • •» • %w 

» 50 » » t,SS 
e cosi di seguito Aumentando di so Centesimi ogni dieci cartelle di più che si acquistane 

PADOVANI ! Approfittate di tale occasione per dimostrare una volta 
di più, che se Antonio è di Padova, Padova pure è tutta d'Antonio, 

Il premio trovasi esposto nella Canonica del M- R- Parroco di S. Clemente 
in Piazza dei Signori 

II. PARROCO BD I FABBRICIERI D'ARCEOA 



•IL iiUBVQ 

RISTORATORE 

Dà CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. BOBERTS & CO. 

KIt ìpNA Iti LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO P E R I ME­

DESIMI 0 ALLA COTE. : ••''••'•" : 

RINFORZA I BULBI , DEI CAPÉLLI, E 

NON MAOCiilÀ LA P E L L E . ,, 

LII iÉRA D A t L A FORFORA, E DA UN 

.LUCIDO•"AI CAPELLI . '• :! 

BADARE' ALLE IM1TAZÌONI, 

SI TROVA IN TUTTE LE .FARMACIE. 

l'i'casy.o U v « 0 - 5 O l a bo t t in i l a 

•. §i« Ì 5 0 E E . I 5 T S & C é ' i . , . 

FARMACÌA DELLÌV LEGAZIONE BRITANNICA' 
17, Via Tornabuoni FIRENZE, .,-,, 

o 3C-37. Piazza S. Lorenzo in Uncina ROMA 

Orari Ferroviari 
l^GIt r t ìNO 1891" 

•fflvlè^ttwtfWtì, Mùtl(ita:'MmèlM 

ANTICA FONTE DI PEJO 
mut, TtnexvMÒ 

• • : "APERTE DA OliJGNÒ A' S E T T E M B R E , ; „ . .,;.. -
• Medaglia alle lùpnsiiioni eli Milano,' Franco forte. s\m, Trieste, Nizza, 

'IKirinn, Brescia e. Accademia Naz. di Parigi ' 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di [ama secolare, la più gra­

dita . delle Acqu.e da tavola. Guarigione sicura dei .dolori di stomaco* 
malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore,' 
affezioni nervose, ém'brragie, clorosi, fèbbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi- al ; iMroMaaro dei!» l 'on te ali 
IBIM-H«-Ì« C. •MHIGIU<9"<"I , dai signori Farmacisti e depositi annunciati 

InPADOVA deposito principale' presso !a ditta. tfln»ici-l eiMimjW.;.", 

,. : j P a d o v a - V e n e z i a ' V e n o z l a ' P a d ò V à 
diratto 3,47 ft. 4,35 a! " tìmni "4il5 à. '6,28'a. 
V à,S5|> '5',26» " 1 •••»•• 6,10» 7,29». ' ' 
misto '• 6,25 s> 8 , 2 » . 1 idiretto 9,=> » 9,44»: 
omn.": 7i59 » 9,15» , accql. 10,,5» 11,-6» 

» 9,60 i>, 11, 5» -òian. , 12, 5 ». . l ,18p.. 
diretto 1,11 p. l;50p. diretto 2,40 Ji. 3,22» 
•accel. '• 1,21 » 2;30» •• » : 4,==° » 4,39» 
misto ,3,40 » 5,13 » misto 4>1'5»- '5,43» 
diretto 5,49 » 6,35 » U » .'6,16i» 7,41:» Bit, 
omtì.' ' 8, Ti> : 9,15 » diretto 10,35» U,21 » 
accel;10,20 » 11,20 »• | accei. 10,55 » 11,53 » 

misto 

omn. 7,39 fi. 
diretto 9,48 » 
omu.„,,l,3M b. 
dirotto 4,43 J> 
misto 7,52» 
accol, 11;59 '» 

WluUMU INIEZIONE-.e Confetti 
SOSTANZI '.autorizzati alla vehdita dal Ministrò 
dell'Interno (Ramo. Sasìitario) 

Con questi medicinali si guariscono radical-
leiite in 2 o 3 di le ulceri in genere'e le ̂  goncree •• recenti e.croniche 
i uomo e donna, anche le più ostinate, ecciti 20 0 3ogiornlle arenelìe,' 

bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli |ti-ingitnenti-:uretrali, di qual-
sitìsi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì i legali cèr-
liticati, degli-, csimii medici-chirurgi-, M. Gagnoli di Genova; G. Pizzetti 
di Parma;- E. Di Tommaso ;di Napoli e di molte altre Celebrità mediche 
che si emettono ,ritare'per'brevità..dilspaziii, nonché oltre mille'lettere 
.ci lingiazinmenio.cii amaii-.li guariti, lettole e certificati visibili origi-, 
nalmente meta.a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà .in Napoli,,.yia 
A èrgeteli O, tutti i giorni,,.dallo,9,alle n ànt,; ed in parte .fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima "istruzione Jch' è annessa a detti medi­
cinali. Chi us'a l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene-la 

-guarigionecon sorprendente' brevità di tempo. •- " ': •. ; -!• \ 
..•i.Ai'^clorp^ c h e u a e n raggiungessero / ' a comprendere la vera impBr-

i.apza idi tali: attestati, ma che pii'-'-braimano(guarirsi una volta, per s e m ­
pre, è data facoltà di pugare la'.'cura dopo verificata la guarigisne,:.'';me-* 

-diantc tratta live da coni enirsi direttamente ccH'inventcre Costanzi. 
Prezz» uell'lniezicne L. 3,oo; cch siriiìfra igienica ed economica L.3,5o. ;. 

Prezzo dei ' confetti per olii neri ama l'usò nell'Iniezione, scatola da 5o; 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buche farmacie dell 'univèrso. A-Padoyà i 
Pen te -S . Gicvanui e pr tsso tu Farmabia Camuffo Via S. Clemente , che 
ne spedisce artèrie inprcvii.cia mediante aumento di-;cent, j5 - Esigere, , 

- suiretichetta t.i o^ni sca.cla e bccce t t a la firma autografa in nero de l ­
l'inventore.' '••'• i.t'. ••' "' •'•'• i 

Uadoytji- V e r o n a 
ÌÓTaTaT" 
11,16 » 
4,20 p i -i 
6, 9 » 

10,M) » 
il ;32» 

Verona-Padova 
diretto 2,26 a. 
omn. 5,10» 
misto, 6,40»: 
accél. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn. '5,10 » 

Padova'fBolpgrii i 

omn. 5,38 h. 
( acce)... 11,14 >> 
dirot tò 3,26 p . 

! misto''15,55 » 
ì-,» iliil 8,30» 
diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55p. ; 
6„20» 

11,20», . 
10:10. fi. ROV. 

1,50» ini 

-,,., r Mes t r e -Ud i i i e • ' ':' -

direitol5,21 a.|77(42 %. i~ 
omn. 5,43 i 10, 5» . 
misto 7,59 | 8,5,0 f. Trev. 
'onffi.' 11, 5 » 3,10 p. 
diretto 2,26 k 4,50» 
misto 5,12 » 6,-5 f. Trev. 
» . 6,33» 11,30» 

omn. 10,33» | 2,25» « 

B o l o g n à - p a d o v a 

"diretto :2J0"a." 
iomn. i^5,4l* » 
da Rov.o,15i» 
.misto 9,«=»» 
diretto 10,35 » 
aceel. 6,30 p 

P à d o v a - Veneizia Veriezia-Paidtìva 
5,6 a. 
7,10» 

10, 6» 
'1,30 p. 
3,22 » 

.51,30 » 

. 8,20 » 

7,36 a. R, S.|daFnsina,5,-=à. 
Ven.IiS. 6,15, 
I' » '9,58» 

9,40 
12,30 p 
4,-*'».. » II' » ' 
4,33 Mira P.ì-MiraP. 

•8|—..*:R. S.'iVan.RS 
10,50 » .» il. :» 

1,22-p 
4,51» 
4,44» 
8,12» 

6,50aimistQ 
,8,54» ! : 
12,28 » 
3,52 p. 
6 , J .» 
7,14» 

10,42 »,. 

FIOR DI 
MAZZO di NOZZE 

Per Imbellire, la Gdrlìti&ìqìjìe1, 

P a d o v a - B a s s a r i o 
omn. 
misto 

•4,52a. 
8, 5 » 

11,— » 
, 2,27 ,p, 

dmn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,41Campos. 
4,20 p. 
6,46Campos. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d ò v a 

'ampos. 8, 

Catapòs 

XJdtne-Mestve' 

misto 1,50 a. 
,omn. 4,40» 

daTrev.}0,50.» 
diretto 11,16 » 
omn. ],IOp. 

da Trev. 6,40» 
omn. 5,40 » 
diretto 8, 8 » 

;6s'21a. 
8|36.» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

MoBseUce-Lejgìiago" 

omn. 7,25 à.l 8,40 a. 
misto 2,30 p. '4,—• p.; 

.omn. 7,=-|»j1,8,1.0.» 

WLUto 
D'dL'ICfPÙrtOTSl • '" ' 

FEGATO DI MERLUZZO 

ED ÌPÓFOÌFITI DI CfiLCEÉ SOÉ 

T r e volta più efficace 
dell' olio': di fegato SSro.-ì 
plipe seiiz^a, nessuno dei 
suoi inconvenienti, 

S A P O R E GRADEVOLE 

, FACILE DIGESTIONE 

Il JTiiìistftvf) fleì^Iiitemo con sua 
decisione 36 luglio 189(3, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Saoerìore olì'Sanità, permette},^ 
véndita• dell'Èr&Ukione Scott. \Z% 
' "Udii sol noi flit a la gnaulo* liuiulslana Stutt 

- preparala ilai vb ln l t i Utttt * Movine.', 

SKVENDE IN TUTTE LE FAHMAqilE. 

Legnàgó-Monsó l ice 

omn. 7,20 a, 
adòel. 10,10» 
omn,., , 8,).0,p. 

8,35 a. 
l i ;40» 
- 9;20 p, 

Padova -Moi i t ebe l l una 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto n;>=> 12,50 p. 

' i» 0, 5 p.| 7,54»; 

; P a d o v a - B a g n o l i 
TStó~77 lTa .T T 8 , Ì8 lu~~ 

» 1,30 p. 3, 8 p . 
j)> ?„,35»J 9;13;»<"l»"-

Trev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.| 7,15 a 
» 8, 5» (105S31» 

mista.' 2i^="P. • 4,45:p 
ómn. 0,22» I: 8,38.» 

9». 
8,37 » 
3, .2p. 

. 5, 3 » 
7,13 » 

Mflffpt». 9,31 » 

M o n t e l ) e I l u n a - P a d o v a 
f,10 a.i 8,47 a. misto 

,39», » 

7;19 a. 
•8,47 » 
10,30» 
4,55 p. 
5,39 » 
9, 3 » 

10, 6»-

omn 
misto 

omn 
misto 

•<SÌÌS> 
Onde far rispkmtae il viso di affascinante beli 

lezza; e ,ptìr dàife alte mani, atte spalle, «l'alio 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior. lit 
Mazzo di Nozze, ebe imparte e comunica la deli. 
iio?a. fra^ratòa e déHcate tìnte del £i; 
*osa%*K un liquido igienico e lattrfs 
rivaV >t mondo per preservate r} 
bellezza della gioventù. 

Si'vende tatuiti IP 
fiimieriePs 
Southampt-

; della 
ItsCnzi 

! VittoKipr.Clpnegliano 
i h m . 6,25 
misto S;4G 
» •12'.«, 
» -, 2,4:» 1 
» : ;i 7-25; 

omn. 9, 8 > 

Padova -P ioVé 
7,20 a-, 1-8,25 a, 
10,10» 11,15» 

1 V P 0 
5,30 » 

,4,-
7.2E 

~ 

FERNET-SRANCA 
,"', ^PECIAUITifl D E r F ^ À Ì Ì È n T " B ^ S G A DI M'LANO " 

<..\\ ••' -; / SOM CHtèWE>PQ8$EQQ0$0lLV®H0. \E- GKNUIHO PROCJS&SOl 

il , ' Medagiiè> d'or© all'è Esposiaìoni-Nàzioribli'di^Milano 1881 e Torino;'l884, ; ! 

; ;ed alje.Esposizioni Uniyersiili. di "Parigi i8?8,! Nizza i883, Anversa i885', ' 
'Melbourne i88i, Sidney 1880/BrùsseUe:iB8o,;Filadellia;-1876'é -Vienna-1873 
.' v ''.i Qrun Diplopia di/i', gvàdo alVEsposizione di Londra: Ì888'••;-. i , 

Medaglie d1 oro alle Esposizioni dì Barcellona 1888 e Parigi 1889 

V uso (ìel FEl\Nffl4ìRÀKCA t ili prevenire le irjdigeslionlved è .raccomandalo per clii sofire felibri. in termi ttchtì e 
venni ; questa sili! iintirimìbiie^ sorprendente azione doyreobc^solo basare a generalizzare V uso di .questa bevanda, ed 
ogiii'• fiìiiiigtia1 fal'cbbtì'lieno itd esserne provvista." L " , '••,' '• ; l 

, -Questo,.Jiquore composto dì inffredicntii vi^etalt .si nrende mescolato con i' acqua, col sellz, col vino e col CfilTè! — 
ù\ sua'azione'princijiìiie sì è quella di corrcegere l'inerzia t1 la debolezza del ventricolo, dislimolare l'appettilo. Fai il ita, 
ta digestione, .è sonunauicntciintìnervosoc n raccomanda alle persone- sofigetlR ft-qviel malessere prodigio dallo spleen, 
nonché al inai, di stomaco, capogiri. 0, mal di .capo, causato.da cattive digestioni 0' deboféàw, — Molli 'nceri'diìa'i medici 
'pnii'ei'iscoiio;già dìi imito leniprt'i'uso del l'EU^ii'i-llilAlSC'A iid itili1'] i:ii:;tri MVÌI'Ì a j'rri'di'rsì in ci'sì ili simili ivemiv.dì. 

, Effetti ̂ -garantii i da. certificati di celebrità niidiclie jj da >ilappresenla:ii.'.e .ftUniiri-jia'i .%• i'i.(.pi Mundi. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4\ ^^ Piccola L. $ 
Esigere sulì'Etichetta la:firma trasversale FRATELLI sBKANCA e.„C: 

•itfijr ' ÌàiJAiài>ti,iiéi-,ttAi.tt.E"ft.,<p,*TWA»,is,AKaova "€» • • ••" 

gpi^ppgi^Bii^t^yt^angttiM 

C p O P E = TI VA INCÈNDI 
SOCIETÀ ANONIMA. ITALIANA A , CAPITALE, ILWaiTWa. *• SEDti DI H I L A N O 

.;, [ Situazione ài i, Gennap ì89ii 
Capitalo sociale versato per tre decimi . . 
Fondo di riserva . . 
Premi in portafoglio. 

I 

L. 5841400.00 
» 338177.20 

,.» 1285053.53 
, Nel.' pi-imo Ksisriàzio IStìtf-90 si'& ralUuit»' 

D I E C I P E R C E N T O D E I P R E M I 
nuli •.\v*i',;in.;iii iitnli.i n,m Azi.ii.i.ii 

Si: as8»(«,u«<i,tinello .uuuiuuU ni fbùttì ini corsi) coii' oltre Soiiiétil 
!'„: Ufliciii gi'iifnito ili nniihu loniiii pur i;li Assicurirtl 

> : - •-:': l-F. .< I,F:'[ 'U . 'q V'P. V. ' i .X ' '. H<\( « 4 . '. •! ' 5 : ' , - J . : > - '. " l ' i , ' 

Direzione: Milano, Via:,Giulini,-N.'è'. la n i : 
PADOVA - I n g . ' A r c f e , M d & & I M I U A N Q O.NOAHO 

' Via Muggine; Paiamo Ud ZignoW >. 

| P r e m i a t a F o n t e A c i d u l a - F e r r u g i n o s a di 

CEi^EiSf'lriisro -
| ... ..IN V A L L E ÌPE.IO- N E I , T R E N T I N O i\i ;i --: '•-.: 
S Ricca di ferro o gaz carhonloo, lo preferita dello Aotjuo da tavola, unico consigliata 
X , dei: Modici pór̂ ^̂ la curo, a, domicilio. \: •••-'. >, •':,.,-•:' i : V- , 
• DIBEZIONE IH DUESOIA, Razza del JJvMUKvjjiPolazjo Bavitaó^ìi là, V. CHIOGNA. f 

! 

.ALLE & ELWARDS ;':;. 
MILANO ' im Ingegneri,,Meccanici - : ! ,Nà,PQ. ,1 

lacjcÌui|ÌB/:;-Àgric"&le 
S E M I N Ì T R I C I • 

Preinìaté'^l Concorso 
Internazionale dì Foggia 

i . - :•-•> - • ' • - O O P : . 

g Premio Diploma d'Onore, 
;, ii, n Vi > ,:»,. diMerito, 
! 'Le'più perfette - Le pie' 

semplici'- Le piìi„leggiere ~ > 
Le ,più solide ,i Le mene>-j 

eapose \ 

:f^ak,à,e ! Éoomm^- 4i ~MStoo~ doperà e seme-nacu ! 
; Aumento Sul r?Ccoito garaRtito ! 

y J : : : : • , , - . - • : : A S S O H T I M E N T Q ; ; " • • : ' : ' : -:, 
Zappe, A« oajvallo,,.?=,,, Aratri'•.=?* Erp ic i = • Trinci t i ' f o r a g g i ^ 

: Veco'iatbi, Ventilatori; Sgrànatoì,; Filtri, Moli ni, ecc. 
Elenchi; ; sofciariniéritì " OR A TIS ' a'richièsta.' 

-G31 

a chi proverà esìstere u.na tiriti! 
di quella d«i:FràYell". "ZESlt"T, e 
non briìcia i ;capelli, riè tdacohia 
rire ìu-gradeponi••div-pist',- ha, 01 

, nel piondb, tfil'cbè ia.ncjiì tst ' ' », 
tìdnuì<itì, vendita.'della'viil-a tiul. 
dei Fratelli Z! MPT psoiumtéii 
Napoli, N. 5 = >apoli. 

J P R E Z Z O IN PI lOVIKGiA 

per cap'Ui e ln..rba mìgjipve 
I" è di tifi azione istantànea,-
i pe!U-, ha, il pregio di cólo-' 
' l i U f O , UH , ÌLlll i(t ì l .SO:,RUCCeBBÌl 

ii.'i-aiio ogni «spel lat ivi Sòia • 
a, piesao ìt pi-óprio n'e-ozìo 
h'imici,. Ualioria Principe di 

F O N T I RABBI 
Direzipne e Depositi pasolì']'pr'.à.'nii^p'"SÌ6'b''i 

DA V E R O N A , i poi! 

Àt̂ W' Acidula Ferruginosa la migliore ìri Europa apjlog r̂aisi 
' "' da' tutti i Medici . , l ' » '" 

Padcva, 1891 ''- Pr tm, Tip.' Sacchetto 

" AVVISO'ALLE SIGNQ-RE ' 
DEPÉLAOIÙO FRATELLI ZIMPT " 

, Cpn questo preparato a* tolgo'o i peli e la lanuggine 
senza danneggiare la pelle. E hiifi-iisìvc e dì Bicuriasimo ef­
fetto. Sola ed ionica vendita presso il proprio nepoi'.jo de>Fra 

itelli vZEMPT, ; Gallerìa Principe 'di Nàpoli, N.' 4; ; Napoli " = 
Sì, vendei in PADOVA presso I-e^on A H'.:<\ 'VÌH SV td-

• Tenzft, ÌVI^rgola Giovanni, ,Can^ipti(''HJ> anni e prijfpn (piti iprin 
ipali Pàvruoehien e Far'iiVfaòi8Ì) di lat te \è qjttà d'Ualia, ( . 

Stiratrici e Madri di Famiglia 
, «ilojierate il Rinomato, Perfezionato W ora dal 1. maggio 1890 reso 

Wwp'plo « m t d » ' » ^ » » , ^ JbBufti^h.ititia tìillo óiiiiiMmia) 
i., : ISi'ragsplo am»Irf(» .BSa>»-«»«.« : Blts*.4i (Ruuf.a Gallo •• 

»«»j>B»S«» i l w i ^ » , . M ^ r ù a i e . llatiSS (Marca d,jlln,il«|ii:isiwltt) 
' ' •" B>«piì8o' « a m i d o B«i»i»«;«) St»»j,i«ì (Marca Gallo, ik^imijutsi) 
i: '' Bàìg«i)Ja»' A m i t i » Bl'«.in.|iri> BSo»»« (Maica,Gallo1 depoaìlfit»): 

t o|is>iv A K I I I I » lians'iicv utaiisM (Marca ,Ga l lo 'depos i t a ) , 
,. iWesannooòò'Usare del iiunié diì Alu\d«-,lì«l:,';( .La. Dilila. Aiiìantì ' agira .a termine 
d|; legge, contro tolti coloro the l'uliWicassirp ^>olo,acche veiide8*era-.siiUo il aemplice nenie 
(H.'AsiiÀo al Borace guaiaiasi altra qualità di i],iaisiasi fotoia. r - Guardarsi drtHf 

daiiBoac 6l«tII Imitnzloiiir dojiiaiiilari ^>iii|ii.- 1,. MAI fa (UI.I.O. , 
; ;,l»P.ORTASTB'— 11-Poraee.vi|è:iae<;r|'(,iafo-r(,, »ti,.. ,i,s,»irae in nln.lli il» non «in*' 
dare la iiiaucheria,.pur irndeadoìa dura e,-|ueida ' ; 

'Noxtró. ipecialè secreto, da i,essur, aitrt ancora trovati», 
gpoeioiltii del I r t m i u l u WaMUiniulu A. bAMi'l di Milano 

Veudeai de liitii i ji.i.ci}i.ti-lr^aiti, <• hift?),.i:( i «i,lniu,li i 'ji-esso /'ì/ldeo à6 
Vitimlwe di Brescia. 

Piavate e.deuuiMlala ai Tiroclneri la (i i ir ia lirtiulitftta l iAKII, igiclticariuf'-^ :e ani' 
garantii» pura, t . 1.00 i!|,acca p»li[lc,0 t . . B0 il piccolo. 


